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sfiorando l’elezione, e 84 in
quella decisiva. Ciò non si re-
plicò nel conclave del 2013. I
30 voti iniziali per Angelo Sco-
la contro i 26 per Jorge Mario
Bergoglio si ribaltarono già
nella seconda votazione. Il por-
porato argentino con 45 voti
sorpassò il confratello ambro-
siano che si fermò a 38.

UN RIBALTONE, però, che viene
escluso dai cardinali elettori
che stanno lavorando in modo
capillare alla candidatura di
Parolin. Dietro di lui, al mo-
mento, ci sarebbe il cardinale
Pierbattista Pizzaballa, pa-
triarca di Gerusalemme dei
Latini, anche se alcuni porpo-
rati lo definiscono “un po’fred -
dino”. Contro di lui gioca anche
l’età: ha appena compiuto 60
anni, il che ovviamente signifi-
cherebbe un pontificato abba-
stanza lungo dopo due di me-
dia durata: otto anni per Bene-
detto XVI e dodici per France-
sco. Al terzo posto del podio dei
papabili italiani c’è il cardinale
Matteo Maria Zuppi, presi-
dente della Conferenza episco-
pale italiana e arcivescovo di
Bologna. Una candidatura che
potrebbe crescere dopo l’ome -
lia del cardinale decano Gio-
vanni Battista Re al funerale di
Bergoglio. Il porporato, infatti,
ha fatto chiaramente capire
quanto la continuità pastorale
con Francesco sia un dato da
non sottovalutare nella scelta
del suo successore.

Di un papa italiano, che
manca da 47 anni, ovvero dal
1978, non ne parlano soltanto i
cardinali della Penisola, ma è
una tendenza che sta emergen-
do in modo molto forte anche
nei colloqui dei porporati eu-
ropei ed extraeuropei. Se sul
podio dei papabili italiani ci so-

no Parolin, Pizzaballa e Zuppi,
esiste un altrettanto podio di
candidati stranieri, tutti del
Vecchio Continente.

Due sono fortemente so-
stenuti dai tradizionalisti:
Péter Erdo, arcivescovo di E-
sztergom-Budapest, e W i l-
lem Jacobus Eijk, arcivesco-
vo di Utrecht. Il terzo è R o-
bert Francis Prevost, ago-

stiniano, già prefetto del Di-
castero per i vescovi.

IERI MATTINA, nell ’omelia della
messa del secondo giorno dei
novendiali, Parolin ha traccia-
to l’eredità di Bergoglio, quasi
raccogliendone il testimone:
“Egli ci ha ricordato che ‘mise -
ricordia’è il nome stesso di Dio,
e, pertanto, nessuno può porre

un limite al suo amore miseri-
cordioso con il quale egli vuole
rialzarci e renderci persone
nuove. È importante accoglie-
re come un tesoro prezioso
questa indicazione su cui papa
Francesco ha tanto insistito. E -
permettetemi di dire - il nostro
affetto per lui non deve restare
una semplice emozione del
momento; la sua eredità dob-

Conclave, Parolin entra da papa:
parte da un pacchetto di 40 voti
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Rebus Becciu: il giorno
dei giuristi nel Collegio
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I l caso Becciu ha monopo-
lizzato la prima settimana
delle congregazioni gene-

rali dei cardinali. Stamane,
nella quinta riunione dei por-
porati, nell’Aula Nuova del Si-
nodo, sono previsti gli inter-
venti di alcuni canonisti per
sbrogliare finalmente il rebus.
Becciu, 76 anni, ma privato da
papa Francesco dei “d i r i tt i
connessi al cardinalato”, il  24
settembre 2020, entrerà o no
nel conclave che eleggerà il
successore di Bergoglio?

Il porporato sardo, che non
ha ancora preso la parola in
aula, ha preparato il suo inter-
vento per confutare le tesi so-
stenute in questi giorni da al-
cuni cardinali che lo vorreb-
bero fuori dalla Cappella Si-
stina. Si vocifera dell’esisten -
za di due lettere dattiloscritte

SÌ O NO? OGGI
PAROLA ANCHE
A L L’E M I N E N ZA
E SCLUSA

e siglate da Francesco con la
“F” con la disposizione di non
considerare Becciu un cardi-
nale elettore. La prima sareb-
be del 2023 e l’altra del marzo
scorso, quando il papa era già
gravemente malato. Il Fat to
può confermare sia l’esis tenza
delle due lettere, sia che esse
non siano mai state mostrate e
discusse durante le congrega-
zioni generali svoltesi finora,
ma esibite soltanto al diretto
interessato dal cardinale Pie-
tro Parolin, già Segretario di
Stato, colui che presiederà il
C o n c l av e .

SPACCATI sulla vicenda anche
i due porporati che stanno
guidando la Sede Vacante. Il
cardinale decano Gio van ni
Battista Re avrebbe detto a
Becciu di essere favorevole al
suo ingresso in Conclave, non
avendo mai ricevuto disposi-

zioni scritte da Bergoglio di
diverso tenore. Il cardinale
camerlengo Kevin Joseph
Far re l l, invece, avrebbe co-
municato a Re la volontà di
Francesco, espressagli tempo
fa soltanto verbalmente, che
Becciu non avrebbe dovuto
votare per il suo successore.

I canonisti, su richiesta di

Farrell, stanno cercando di ri-
solvere il problema che ha già
rubato molto tempo ai lavori
dei cardinali. È stato fatto ri-
velare che le due lettere del pa-
pa non hanno alcun valore ca-
nonico per diversi motivi. Il
primo perché contengono
provvedimenti disciplinari
che non sono mai stati notifi-
cati al diretto interessato, co-
me prevede il diritto canoni-
co. Il secondo perché, benché
siglate dal papa, non sono sta-
te rese pubbliche. Il terzo per-
ché, per entrare in vigore dopo
la morte di Francesco, avreb-
bero dovuto essere pubblicate
contestualmente al suo testa-
mento con un’annessa dispo-
sizione in merito.

Bergoglio, infatti, avrebbe
potuto cambiare idea e perciò
non rendere pubblica e quindi
definitiva questa sua disposi-
zione. Oppure, tesi circolata

P ROTAG O N I ST I

MATTEO ZUPPI

• Ha 69 anni, presidente
della Cei e arcivescovo di
Bologna, proviene dalla
Comunità di S. Egidio

P I E R BAT T I STA
PIZZABALL A

• Ha 60 anni, Patriarca di
Gerusalemme dei Latini

ROBERT PREVOST

• Ha 69 anni, americano
e prefetto uscente per
i vescovi: è un outsider
di cui si parla molto

» Francesco A. Grana
CITTÀ DEL VATICANO

Un conclave tutto italiano. È quello che si sta de-
lineando in questi giorni negli intensi colloqui
tra i cardinali elettori che si stanno svolgendo
freneticamente. In testa c’è il cardinale Pie tro

Pa r o l i n , già segretario di Stato, che guiderà i confratelli
nella Cappella Sistina. Il porporato veneto potrebbe
contare su un pacchetto iniziale di 40 voti, a cui, proprio
come avvenne con Joseph Ratzinger, nel 2005, si po-
trebbe aggregare, nelle votazioni successive alla prima,
il gradimento di altri cardinali. Benedetto XVI, venti
anni fa, prese 47 voti nella prima votazione del conclave
successivo alla morte di san Giovanni Paolo II. I voti per
lui divennero 65 alla seconda votazione, 72 alla terza,

Ma novre Nei colloqui
tra porporati si parla
di un italiano: in pole, oltre
a l l’ex Segretario di Stato,
anche Zuppi e Pizzaballa

L’o me l i a Ieri mattina
messa presieduta
dal n. 1 della Curia
“Accogliere e vivere
l’eredità di Bergoglio”
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biamo accoglierla e farla di-
ventare vita vissuta, aprendoci
alla misericordia di Dio e di-
ventando anche noi misericor-
diosi gli uni verso gli altri”. E ha
concluso: “Solo la misericordia
guarisce e crea un mondo nuo-
vo, spegnendo i fuochi della
diffidenza, dell’odio e della vio-
lenza: questo è il grande inse-
gnamento di papa Francesco”.

Intanto, tumulato il corpo di
Bergoglio e aperta la sua tomba
ai visitatori, nella Basilica Pa-
pale di Santa Maria Maggiore,
tutto è pronto affinché le con-
gregazioni generali dei cardi-
nali fissino la data di inizio del
conclave. Votazioni che pren-
deranno sicuramente il via la
prossima settimana.
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Le due basiliche
A sinistra, la folla
di giovani in piazza
San Pietro, il
cardinale Parolin,
70 anni, e la coda
a S. Maria Maggiore
FOTO ANSA /
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» Vincenzo Bisbiglia
RO M A

Il pellegrinaggio continua. E non rallenterà
tanto presto. Passati i funerali, ieri Santa Ma-
ria Maggiore a Roma si è trasformata in una
seconda San Pietro. Oltre 30 mila fedeli han-

no fatto la fila tutto il giorno, dalle 7 del mattino
alle 9 di sera, per visitare la tomba di Papa Fran-
cesco e dargli, a modo loro, l’ultimo saluto. Due
ore di coda, in media. In certi momenti anche tre.
Il tutto per un tour velocissimo di qualche minu-
to e la sosta di pochi secondi davanti alla lapide
posta sulla navata laterale della Basilica. Qui
neanche il tempo di recitare un’Ave Maria, rac-
contano i visitatori all’uscita, pena
la reprimenda dei gendarmi vati-
cani a indicare una rapida uscita.
“Siamo arrivati alle 5 ma ne è valsa
la pena”, dice comunque Anna,
giunta all’alba dalla Puglia pur di
assicurarsi un ingresso “com odo”
nella Basilica. “Io ci passo tutte le
mattine, ma volevo rendere omag-
gio a Francesco già oggi”, dice Ro-
berta, in fila di buon mattino.

La commozione è tanta. L’emo -
zione pure. Certo, non mancano le
lamentele. Specie col passare delle
ore. Sono già le 10 quando il sole
picchia e la coda arriva alla piazza
sul retro della chiesa. La Protezione civile deve
distribuire decine di bottiglie d’acqua. Gli anzia-
ni sono tanti, molti hanno difficoltà motorie.
“Hanno fatto tre file una per chi ha prenotato, u-
na per chi è senza biglietto (gratuito) e una per la
Messa. Però poi li fanno passare tutti sotto lo stes-
so metal detector. Che senso ha?”, raccontano
due coniugi veneti. Delusione per per un gruppo
di scout di Como: “Abbiamo fatto due ore di fila,
poi una volta entrati le guardie ci dicevano di
sbrigarci”. Alle 12.30 poi tutti fermi: la Chiesa è
piena, è iniziata la Messa. E l’attesa si prolunga.

IN PIAZZA ci sono un po’ tutti. Tanti ragazzi, tra
scout e gruppi salesiani – ieri era il giubileo degli

adolescenti – molte persone giunte
dall ’estero. C’è anche chi non rinuncia
a fare l’inf lu enc er, tra selfie ammic-
canti e dirette Instagram. Il “g i oc o”,
per tutti, è il toto-papa. I nomi più get-
tonati sono gli italiani Parolin e Zuppi.
“Ma don Matteo sarebbe un sogno, u-
na continuità con Bergoglio”, dice
Francesco, ricordando la vicinanza del
presidente Cei alla Comunità di
Sant ’Egidio. “Affidiamoci allo Spirito

Santo”, replica in maniera un po’ furba Don Fe-
lipe, arrivato apposta da San Paolo, per poi scher-
zare: “Speriamo in un brasiliano, Francesco ha
portato tanta fortuna alla nazionale argentina in
questi anni, ora tocca a noi”. E qualcuno invoca
anche il nome del filippino Luis Antonio Tagle, di
certo il più social tra i cardinali.

Ma come al solito, ciò che riguarda i papi e la
Chiesa diventa anche un business irrinunciabile.
Immaginette, santini, foto, chincaglierie varie. I
mercanti sono fuori e dentro il tempio. Così pri-
ma di uscire (velocemente) dalla Basilica i fedeli
possono fermarsi a un fornitissimo s ho p. “S ai
quanto mi è costato questo rosario? Dieci euro”,
ci dice un signore di Pordenone, un po’ indispet -

tito con la moglie, che poi ci mostra anche un
braccialetto di legno col tau francescano: “Que -
sto qui? Cinque euro”. Andiamo al negozio di
souvenir verso la vicina stazione Termini e tro-
viamo gli stessi gadget alla metà del prezzo. “Ho
anche le cartoline con la foto del Papa a 1 euro”,
assicura il negoziante bangladese. Alle sue spalle
le medagliette celebrative di Bergoglio e Wojtyla.
“Queste sempre a 1 euro, in Basilica stanno 3 eu-
ro. Ma non mi fare litigare con loro!”, scherza un
altro commerciante. Non solo. Tra i numerosi al-
bergatori della zona c’è anche chi esulta ed evoca
lo scampato flop del Giubileo: “Finalmente la
stagione turistica è iniziata!”

Fatto sta che nei prossimi giorni le forze
dell ’ordine dovranno fare gli straordinari per ga-
rantire la sicurezza. La Basilica Liberiana è di-
ventata obiettivo sensibile, per giunta a due passi
dalla Stazione Termini. “Stiamo già rimodulan-
do i servizi per stabilire piani specifici”, confida al
Fat t o il prefetto di Roma, Lamberto Giannini.
Fino alla proclamazione del nuovo pontefice il
comparto sicurezza sarà a pieno regime. E forse
anche oltre, perché il nuovo Papa potrebbe voler
aggiungere eventi giubilari. “Ci faremo trovare
pronti come sempre”, chiosa Giannini.

Ore d’a tte sa A Santa Maria
Maggiore tre file distinte,
ma un solo metal detector
Il business dei ricordi
di Bergoglio e il toto-papa

In coda tra rosari e affari:
così l’“altra San Pietro”
diventa il cuore della fede

a n c h’essa tra i cardinali, non
essere pienamente nelle sue
facoltà mentali quando ha si-
glato una o entrambe le lette-
re. Lo stesso Parolin, durante
le settimane della malattia di
Francesco, aveva dichiarato ai
media che, nelle brevi udienze
papali, non poteva esporre al
papa i problemi in modo det-
tagliato, ma soltanto accen-
narli molto brevemente per
ricevere una sua ugualmente
sintetica indicazione sul mo-
do di procedere. Sembra mol-
to strano che Bergoglio abbia
aspettato gli ultimi mesi di vi-
ta per risolvere un problema
che per anni si è rifiutato di af-
frontare.

In ogni caso, giunti a que-
sto punto del tormentone,
l’epilogo del caso Becciu po-
trebbe essere affidato anche
al voto del collegio cardinali-
zio, ma prima bisognerà a-
scoltare stamattina i canoni-
sti interpellati per capire se i
cardinali abbiano o no il po-
tere di ammetterlo. Sullo
sfondo, nell ’eventualità di
u n’esclusione di Becciu, c’è
persino il rischio di un’e l e z i o-
ne invalida del futuro ponte-
fice. Come si vede, una prati-
ca difficile e delicatissima.
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200MILA GIOVANI
IERI IN VATICANO:
IL VIDEO DEL PAPA

“ERA UNO DI NOI” Lo
ripetono incessantemente i
giovani presenti ieri a Piazza
San Pietro per il primo evento
dopo la morte e i funerali di
Papa Francesco. Erano in
200 mila, zaino in spalla, per il
giubileo degli adolescenti.
Quei “ribelli” a cui Bergoglio
aveva dedicato anche un video
reso noto ieri. “Una delle cose
molto importanti nella vita
è ascoltare, imparare ad
ascoltare. Quando una
persona ti parla, aspettare che
finisca per capirla bene e, poi,
se me la sento dire qualcosa.
Ma l'importante è ascoltare”.
In piazza tra selfie, foto
di gruppo e tanti striscioni
con scritto 'Grazie Francesco',
gli adolescenti si godono il
sole di Roma e l'opportunità
di essere stati in qualche
modo parte della Storia.
"Sappiamo vivere il dolore
anche con il sorriso - dice
una boyscout - e custodire
quello che ci ha regalato
questo Papa".

D i s c o rd i a
In Santa Sede
Il cardinale
Gi ova n n i
Angelo
B ecciu
FOTO LAPRESSE


